
ROMA Eppur si muove. Nonostante
quattro giorni di caos e centinaia di
voli annullati nei giorni scorsi, qualche
aereo in più è decollato ieri dagli aero-
porti italiani.

Il trasporto aereo sta lentamente
tornando alla normalità malgrado gli
equipaggi abbiano viaggiato ieri - come
previsto per i casi “eccezionali” - in
numero ridotto. Ma a muoversi sono
anche i giudici. Un’indagine contro
ignoti è stata aperta dalla procura di
Roma per accertare eventuali ipotesi di
reato nei problemi causati all’Alitalia
ed ai passeggeri dalle numerose assenze
per malattia degli assistenti di volo. Sot-
to accusa anche i
medici, difesi dal
Ministro della Sa-
lute, Girolamo
Sirchia che si è
espresso a chiare
lettere: «non deve
essere attribuita
alcuna responsa-
bilità ai medici di
famiglia» e soprat-
tutto «non può es-
sere scaricata sui
medici la pessima
immagine di quanto è accaduto». E
mentre l’Alitalia ha presentato una de-
nuncia all’Enac per interruzione di pub-
blico servizio e ha consegnato alla pro-
cura di Roma gli elenchi degli assistenti
di volo malati, anche la Commissione
di garanzia sugli scioperi nei servizi
pubblici essenziali ha chiesto alla Com-
pagnia di bandiera una informativa ur-
gente e dettagliata, sulla situazione del-
le assenze per malattia.

Se il ritorno al lavoro di qualche
hostess e steward ha consentito al-
l’azienda di effettuare alcuni voli, conti-
nuano ad essere numerosi i passeggeri
rimasti a terra. Uno sciopero di quattro
ore dei dipendenti aderenti a 8 sigle
sindacali e i contraccolpi della protesta
dei controllori di volo francesi - insie-
me ai circa milla assistenti di volo che
da giorni sono in malattia - hanno, in-
fatti, impedito a 28mila passeggeri di
viaggiare e determinato la cancellazio-
ne di 285 voli di cui di cui 184 erano
quelli originariamente previsti dalla
compagnia, 60 dovuti all’epidemia di
hostess e steward e 41 legati allo sciope-
ro degli uomini “radar” d’oltralpe. E
nel solo areoporto “Leonardo da Vin-
ci” sono stati cancellati 83 voli in par-
tenza e 95 in arrivo. Ma dal Sulta, uno
dei principale sindacati della categoria,
arriva una denuncia: come mai molti
voli, come il Mosca-Roma di ieri matti-
na, pur avendo a disposizione gli assi-
stenti di volo è stato cancellato?

Per tornare al lavoro gli assistenti
sono dovuti ricorrere ai medici di cate-
goria, unici competenti a firmare il ceri-
ficato di “fine malattia” che conferisce
al personale di bordo “l’idoneità al vo-
lo”. Così ieri sono stati almeno 200 gli
assistenti di volo dell’Alitalia che han-
no affollato l’ambulatorio del Servizio
di assistenza sanitaria dei naviganti (Sa-
sn) di Roma-Eur. «Sono qui per un
mal di stomaco dovuto probabilmente
al cibo avariato mangiato sull’aeromo-
bile», spiega uno steward dell’Alitalia
che attende di essere visitato per ottene-
re la certificazione. E che ammette: ol-
tre alla malattia c’è «l’arroganza di una
compagnia che ci ha spinto a questo e
che non intende ascoltare neanche i sin-
dacati». Il Codacons (Coordinamento
delle associaizoni per la difesa dei con-
sumatori), intanto, si è rivolto alla pro-
cura di Roma chiedendo di valutare gli

estremi di concorso in truffa ai danni
dell’Inps per i certificati falsi di malat-
tia alle hostess in sciopero. Infatti, nel-
l’ipotesi in cui i giorni di malattia presi
dagli assistenti di volo si sommino ad
altri già presi da hostess e steward, lo
stipendio di questi non verrà pagato
dalla compagnia di bandiera, ma dal-
l’Inps.

Irresponsabili coloro che si sono
messi in malattia, dice il presidente del-
l’Alitalia, Giuseppe Bonomi. «Questa
protesta è plateale, anomala e atipica».
Quando si vogliono contestare decisio-
ni sindacali, dice, «si utilizzano gli stru-
menti tipici previsti, tra cui finanche lo

sciopero. Ma la
malattia conte-
stuale di 1.500
persone la dice
lunga sul senso di
responsabilità di
queste persone
che, per fortuna,
non rappresenta-
no tutto il perso-
nale di Alitalia
che, sotto questo
profilo, è
un’azienda sana».

La risposta arriva dal sindacato. Il ricor-
so a forme di protesta come l’assenza
per falsa malattia è da addebitarsi alla
difficoltà di esercitare il diritto di scio-
pero contro provvedimenti unilaterali
delle aziende. È quanto sostiene il segre-
tario nazionale della Uil Trasporti, Gui-
do Moretti, che chiede di rivedere la
regolamentazione del diritto di sciope-
ro individuando degli strumenti che ob-
blighino le aziende a sospendere azioni
unilaterali durante la «procedura di raf-
freddamento delle vertenze». Abbiamo
tentato con tutti i mezzi di far recedere
l’Alitalia da una grave violazione con-
trattuale, sostiene Moretti, ed è inconce-
pibile che la legge 146 sulla regolamen-
tazione dello sciopero, anche in questi
casi preveda lunghe procedure di raf-
freddamento e preavvisi di dichiarazio-
ne, che richiedono mesi prima di effet-
tuare uno sciopero e che nel frattempo
si lasci mano libera alle aziende. La
Filt-Cgil conferma. Alitalia e Governo
sono i principali responsabili di quanto
è avvenuto in questi giorni. Guido Ab-
badessa, il segretario generale della
Filt-Cgil, punta il dito contro la compa-
gnia e l’esecutivo. «Il Governo e la com-
pagnia - accusa Abbadessa - sono i re-
sponsabili di quanto sta avvenendo.
Già da tempo i sindacati avevano lancia-
to l’allarme, inviando al governo una
lettera nella quale si chiedeva una verifi-
ca degli accordi sottoscritti a Palazzo
Chigi nel 2002». Oggi l’incontro tra sin-
dacati e Alitalia con la mediazione del-
l’esecutivo dovrebbe mettere fine alla
protesta e ai disagi. E il Sulta, accusato
dall’azienda di aver spinto i dipendenti
“in malattia”, si aspetta che l’azienda
faccia marcia indietro sui tagli al perso-
nale. «Nessuna organizzazione sindaca-
le - dice Fabio Frati della segreteria del
Sulta - ha suggerito ai dipendenti Alita-
lia di darsi malati, ma certo è assai diffi-
cile frenare quell’onda spontanea che è
emersa». Quanto al fascicolo aperto dal-
la Procura di Roma, aggiunge, «certo,
la magistratura ha il diritto di indagare,
ma se qualcuno pensa di trovare qual-
cosa di illegale in questa azione di dife-
sa, rimarrà deluso. La misura è colma -
conclude - e il sindacato fatica a tenere
la situazione sotto controllo perché la
categoria non ne può più. È giunto il
momento che Alitalia torni a rispettare
le regole». ma. gu.

Anche la commissione
di garanzia sugli scioperi ha
chiesto una relazione. Più
di 200 voli cancellati. Sirchia
ammonisce: i medici
non sono responsabili

‘‘L’azienda consegna
ai giudici gli elenchi

del personale che ha presentato
il certificato medico e denuncia

l’Enac per interruzione
di pubblico servizio

ROMA La procura di Milano ha intenzione di disporre una consulenza
sull’incidente con due vittime avvenuto domenica scorsa, quando un Lear
Jet 45 privato si è schiantato contro il capannone di una fabbrica poco
dopo il decollo da Linate, mentre a poca distanza era in corso la tappa
finale del Giro d’Italia. La procura ha anche disposto il sequestro degli
uccelli morti carbonizzati trovati sulla pista e che, secondo l’ipotesi più
accreditata, sarebbero stati risucchiati dai motori a reazione del piccolo jet
provocandone la caduta. A quanto si è appreso, il pm Grazia Pradella,
titolare delle indagini, nei prossimi giorni assegnerà una consulenza tecni-
ca per stabilire non solo quale manovra ha effettuato il pilota e quale fosse
lo stato meccanico dell’aereo (motori e strumentazioni di bordo), ma
anche quale dei diversi sistemi di sicurezza antivolatili contemplati fosse

applicabile per Linate e se sia stato effettivamente applicato. Nel frattempo,
si è saputo che, per allontanare i volatili, vengono solitamente effettuati tre
tipi di intervento: uso di ultrasuoni, colpi sparati a salve e utilizzo di idranti
da parte dei vigili del fuoco. E lunedì scorso pare sia stato necessario
ricorrere a tutti e tre per allontanare gli stormi di volatili. Riguardo alle due
scatole nere del velivolo recuperate, il pm sta valutando a chi affidare
l’incarico per la loro decriptazione: se a un ente americano, inglese o
tedesco. Per ora la Procura ha acquisito, oltre alle registrazioni degli ultimi
dialoghi tra la torre di controllo e il comandante del Lear Jet 45, un filmato
dell’incidente girato da un videoamatore, i tracciati radar d’aria, i tracciati
radar di terra, i piani di volo, la documentazione relativa all’aereo presso la
ditta produttrice e il curriculum dei due piloti. Il capannone a due piani
della ditta Effegi Sistemi Idraulici, contro il quale si è schiantato il Lear Jet
45, è ancora sotto sequestro in quanto ci sono grossi problemi di sicurezza.
E i vigili del fuoco devono terminare di portare fuori pericolo la struttura
sventrata, per poter continuare a lavorare e recuperare le ultime parti
dell’aereo, tra cui anche una turbina. Presto verrà disposta anche l'autopsia
sui cadaveri dei due piloti, e per il momento nell’inchiesta non appare il
nome di alcun indagato: esiste solo un fascicolo aperto dalla procura a
carico di ignoti per omicidio colposo plurimo.

ROMA Radiologie e laboratori di analisi chiusi doma-
ni, così come rinvio per gli interventi chirurgici non
urgenti e blocco dei mercati delle carni e del pesce
oltre che delle importazioni ed esportazioni: sono
questi i disagi previsti per domani a causa dello
sciopero dei medici e dei veterinari pubblici che
aderiscono ad una decina di sigle e che rappresenta-
no circa 50.000 medici (sono il 75% dei 70.000
medici sindacalizzati su un totale di 100.000 medi-
ci). A questa giornata di sciopero ne seguirà una
seconda prevista per il 27 giugno quando a protesta-
re saranno i medici di famiglia e i pediatri di fami-
glia convenzionati. La protesta dai sindacati dei me-
dici Anaao-Assomed, Civemp, Cida Sidirss, Fesmed

Federazione Assomed-Sivemp, Fimmg, Fimp, Snabi
Sds e Umsped. I medici chiedono che vengano avvia-
ti i tavoli di trattativa per il rinnovo dei contratti e
delle convenzioni, scaduti rispettivamente da 18 me-
si e da oltre 2 anni. I medici sono preoccupati anche
per il destino della sanità pubblica, nel contesto
della devolution e protestano contro il blocco del
tavolo a tre sulla riforma del lavoro medico che
doveva vedere lavorare assieme ministero, regioni e
sindacati, questi ultimi poi esclusi dal confronto.
Per lo sciopero del 27 giugno chiuderanno gli studi
dei medici di famiglia e dei pediatri che faranno solo
visite urgenti e visite programmate ai malati termi-
nali. Zucchelli, segretario nazionale dell'Anaao-As-
somed, oltre alle questioni strettamente economi-
che legate al mancato rinnovo del contratto, ha sot-
tolineato il «disprezzo e disinteresse del governo
verso i sindacati che rappresentano pezzi di colletti-
vità. Siamo respinti con continui tentativi di delegit-
timazione ma faremo vedere che esistiamo e che
esprimiamo interessi legittimi secondo le norme del-
la democrazia».

‘‘

Marco Montrone

ROMA Francia nel caos per il nuovo
sciopero indetto dai sindacati con-
tro la riforma delle pensioni: que-
sta volta ha colpito soprattutto il
settore dei trasporti.

Il traffico aereo è paralizzato,
con l’80% dei voli in arrivo e in
partenza annullati, ma è difficile
spostarsi anche con gli altri mezzi
pubblici: sulle linee regionali circo-
la solo un treno su tre, molto ridot-
ta la circolazione dei Tgv, i treni a
grande velocità e a Parigi metropoli-
tana e autobus funzionano al ritmo
di uno su due. In sciopero quindi la
compagnia aerea Air France, oltre a
controllori di volo (fino a giovedì),
ferrovieri e conducenti, ma in stato
di agitazione sono anche i dipen-
denti di poste, ministeri, banche,
quotidiani (assenti dalle edicole,
con l’agenzia France Presse che an-
nuncia lunghe interruzioni dei ser-
vizi) e gli insegnanti: alla vigilia de-
gli esami di Stato protestano anche
contro la riforma della scuola. Non
si è ai livelli di paralisi del 13 mag-
gio, quando più di due milioni di
persone scesero in piazza, ma è dif-
ficile dire quando la situazione si
potrà normalizzare, visto e conside-

rato che c’è chi, come il personale
degli aeroporti di Parigi, ha deposi-
tato un preavviso di sciopero illimi-
tato.

Gli statali francesi giocano quin-
di la carta del muro contro muro

contro la riforma delle pensioni,
che innalza da 37,5 a 40 (e progres-
sivamente a 42) gli anni di contribu-
ti necessari a un lavoratore del setto-
re pubblico per raggiungere l’ambi-
ta pensione. Il governo di centrode-

stra pensa che il peggio sia passato:
la settimana scorsa il progetto legge
del ministro Francois Fillon è stata
presentato in Consiglio dei mini-
stri e fra una settimana sarà in As-
semblea nazionale.

Il sindacato socialista Cfdt e
quello dei dirigenti hanno firmato
l’intesa, ma gli altri sono sul piede
di guerra, specie il comunista Cgt e
il socialdemocratico Force Ouvrie-
re. Quest’ultimo (con molti iscritti

nel settore dei trasporti) spera di
far indietreggiare il governo «pri-
ma che la parola passi ai politici»,
evitando «uno sciopero generale
dal sapore quasi insurrezionale». Il
premier Raffarin è fermo sulle pro-

prie posizioni, lo aveva promesso e
lo sta mantendendo, ma è probabi-
le che pur di condurre in porto la
legge sia pronto a rinunciare a qual-
cosa sulla riforma della scuola (an-
cor più contestata di quella delle
pensioni), sacrificando eventual-
mente il contestatissimo ministro
dell’Educazione, il filosofo Luc Fer-
ry. E se proprio l’opposizione do-
vesse rivelarsi troppo radicale sulle
proprie posizioni, Raffarin ha dato
disposizione ai suoi ministri di «cer-
care adattamenti, ma senza mai in-
dietreggiare». L’arretramento, infat-
ti, fu l’errore fatale che costò il po-
sto ad Alain Juppè, l'ultimo pre-
mier che tentò nel 1995 di riforma-
re le pensioni in Francia.

Domani sarà una giornata cru-
ciale: il livello di lavoratori che i
sindacati saranno in grado di mobi-
litare dirà fino a che punto la que-
stione pensioni è ancora aperta.
Per gli statali c’è un rischio: esauri-
to l’entusiasmo delle prime manife-
stazioni alcuni settori potrebbero
rinunciare. Gli “cheminots”, i ferro-
vieri e conducenti di metropolita-
na, non sono infatti direttamente
coinvolti dalla riforma di Raffarin,
che ha opportunamente lasciato
fuori il loro «statuto speciale» dal
progetto.

Assistenti di volo, scatta l’inchiesta
La procura di Roma indaga per falso anche sui medici. Ieri ventottomila passeggeri sono rimasti a terra
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